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I CAMPIONATI MONDIALI DI LOTTA GRECO-ROMANA A NAPOLI 

inque titoli mondiali all'Unione Sovietica 
' Italia conquista brillantemente il IV posto 

J nuovi campioni: Gourevitch (Urss) - Terjan (Urss) - Andenberg (Svezia) - Freij (Svezia) - Chartvorjan (Urss) - JCar-
iozija (Urss) ~ Englas (Urss) - Antonsson (Svezia) - Trippa 2. nei leggeri - Cocco, Benedetti e Fantoni al 3. posto 

(Dal nostro inviato sp»cial«) 

NAPOLI, 19. — I campio
nati mondiali di lotta greeo-
lotnana si sono conclusi que
lla sera a tardissima ora a 
papoli, con un clamoroso 
[•ionfo degli atleti sovietici, i 

luali hanno coquistato cinque 
frinii poti, un secondo, un ter-
lo e un quinto, migliorando la 
[ià formidabile prestazione 
Ielle Olimpiadi di Helsinki, 
Ive avevano realizzato quattro 
primi posti, un secondo, due 
ferzi e un quarto. 

I nuovi campioni mondiali 
|ono: il sovietico Gourevitch 
va i mosca, il sovietico Terjan 
Ira i gallo, lo svedese Anden
berg fra i piuma, lo svedese 
ireij fra i leggeri, il sovietico 
Chartvorjan fra i medio-leg-
keri, il sovietico Kartozija fra 

un 2-1, è riuscito a superar
lo, a metterlo q u i n d i fuori 
torneo. In compenso un suo 
compagno, il peso gallo Te
rjan (terzo a l l e Olimpiadi), 
con un inizio eccezionalmen
te irruente è stato capace di 
mettere in difficoltà il cam
pione olimpionico., l'unghere
se Hodos. Queste, si può dire, 
sono state le maggiori sor
prese della mattinala delle 
finali. 

Per il resto diremo che nei 
mosca Fabia è stato elimi
nato per via della nuova 
co Bilek sabato notte. 

N e l l a categoria superiore 
^quella dei gallo) abbiamo già 
detto della sconfitta (per 3 
a zero) subita da Hodos con
tro il baffuto sovietico Terjan, 
il quale sembra abbia l'inten
zione di fare meglio che non 

gotto l'aspetto fisico — un 
poco assomiglia? 

Poi accadde che nella lot
ta a terra (lui sopra e Trip
pa sotto), Andenberg riuscis
se. in maniera velocissima, a 
rovesciare jl ternano presso il 
limite della materassina. Mo
mento di perplessità dell'ar
bitro turco (se non erriamo), 
quindi l'annuncio della vit to
ria dello svedese fra le pro
teste, sia pure moderate, del
l'» azzurro ». 

Nei leggeri Pirazzoli è sta
to battuto ai punti (3-0) dal 
danese Hoirtip dopo fasi di 
scarso rilievo mentre il so
vietico Sa fine ottenne un 
verdetto unanime (3-0) , ma 
non l'applauso dei presenti, 
dopo 15 minuti di prese e di 
rotolamenti contro l'unghere
se Tarr. che in parto si è ria-

^1 

tico Kotkas. Fra questi g i 
ganti sta facendo la sua o n e 
sta figura il nostro Fantoni 
vincitore per 3-0 del rume
no Suli e più tardi favorito 
dal forfait dell'enorme greco 
Georgulis. 

Stamane l'abile e svelto 
Antonsson ha battuto il ceco
slovacco Ruzijka in 9'27" e 
costretto al ritiro il villoso 
lurco Bastimur dono 4' e 58" 
di lotta. A sua volta Kotkas, 
dopo aver rovesciato il rozzo 
tedesco Waltener in 2' e 19", 
raggiungeva il livello del su
perlativo contro la montagna 
finlandese Kansniemi. Sol
tanto (18 secondi è durata la 
lezione del grandp maestro 
sovietico; tuttavia coloro che 
hanno avuto la fortuna di as
sistervi la ricorderanno a 
lungo. 

Dopo alcune schermaglie, 
Kotkas riusciva a portare 
una « cintura in avanti » al 
gigante finlandese,, lo rove
sciava e finiva per schiac
ciarlo al tappeto con l'ineso
rabile nre?sìone di un gigan
tesco torchio. 

Ed eccoci finalmente alla 
serata delle liliali. Il primo 

I I II.VV DOMINATRICE 
nt'lln classific» per nazioni 

Erro la classifica per nazioni ai campionati - mondiali 
di lotta greco-romana. (La ilassilica è stata compilata 
assegnando 6 punti al vincitore di ogni gara, 5 punti al 
secondo, 4 al terzo, 3 a) quarto, 2 al quinto. 1 al sesto). 
1) U.R.S.S. 
2) Svezia 
3) Finlandia 
4) Italia 
3) Turchia 
C) Ungheria 
7) Itomania 

punti 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

41 
24,:, 
20 
17 
15,5 
15 
U 

8) Libano 
!>) Belgio 

10) Svizzera 
11) Germania 
12) Austria 
13) Olanda 
14) Danimarca 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

5 
t 
4 
3,3 
3 
2,5 
2 

mutoli decisivo è fra i pesi 
mosca Gourevitch (URSS) e 
Bilek (Turchia). Una notevole 
folla si è insardcllata in que
sto locale troppo stretto. 

Il sovietico si presenta sul 
tappeto malconcio: mano s i
nistra fasciata, un cerotto al 
Gomito destro, un altro sulla 
fronte. Tuttavia Gourevicht, 
con una tattica guardinga u-
nita al suo mollo « mestiere », 
si impone facilmente 3(-0) al 

turco. Il sovietico è quindi 
lì nuovo campione mondia
le della minima categoria. 

Subito dopo, in seguito a l 
le vicende della giornata, il 
titolo dei gallo viene asse
gnato ad un altro sovietico: 
Teryan. Intanto il peso mas
simo dell'URSS. Kotlras. li
quida nel brevissimo tempo 
di 76" il nostro Fantoni. che 
rimane inesorabilmente sonine 
ciato dall'enorme avversario. 

Trippa, subito dopo, atterra 
il libanese Naassan con un 
colpo un poco discutibile, tan
to è vero la giuria discute 
animatamente e lungamente 
prima di concedere la vittoria 
all'azzurro, che conquista così 
il secondo posto nei piuma. 
Questo singolare assalto è 
durato 13'1". Il nuovo cam
pione mondiale dei piuma è 
il veterano della Svezia Ol
le Anderberg. 

II sardo Cocco, facendosi su
perare ai punti (2-1) dall'un
gherese Hodos perde il se 
condo posto nei gallo, aggiu
dicandosi naturalmente il ter
zo . Campione del mondo è, 
l'abbiamo già detto, il sovie
tico Teryan. 

Quindi il legger o sovietico 
Saline, più giovane ed energi
co, si impone all'esperto Frej 
della Svezia. Il lottatore del
l'URSS deve ancora battersi 
con il finlandese Lehtonen, 
prima di poter vincere il ti
tolo mondiale. 

Il titolo dei medioma.tsimi 
finisce al potente sovietico En
glas, vincitore in 9'lu" del sor
prendente svizzero Ruster-
holU. Il finlandese Grondai — 

campione olimpionico — su
pera n sua volta lo svizzero, 
aggiudicandosi cosi il secondo 
posto. 

Per il titolo mondiale dei 
medio-leggeri sono ora di 
fronte l'ungherese Szilvassi, il 
« lottatore-turbine », e il so
vietico Chartorjan. Szilvassi, 
nonostante il suo ardore, non 
riesce a spuntarla, e Charto
rjan, vincitore ai punti (3-0) 
conquista così il quarto titolo 
mondiale per l'Unione sovie
tica. In questa categoria il no
stro <- azzurro >• Benedetti si è 
aggiudicato un brillante terzo 
posto, dietro i due assi sovie
tico e magiaro. 

Quindi la grande >orpre.*a 
del torneo: il peso massimo 
svedese Antonsson, con una 
straordinaria prova, supera ai 
punti (3-0) il gigante sovie
tico Kotkas. Kotkas, alla di
stanza, ha accusato i suoi mol
ti anni di fronte alla giovi
nezza dello svedese il quale, 
dopo un inizio incerto, è ve
nuto fuori negli ultimi due 
minuti dell'assalto. Kotkas ha 
finito l'incontro assai prova-
tot. Il nuovo campione del 
inondo è dcnqic Antonsson, 

grande atleta e altrettanto 
magnifico lottatore. 

Subito dopo un quinto tito
lo mondiale viene conquistato 
dall'URSS, per merito del for
te peso medio Kartozija; die
tro a lui finiscono lo svedese 
Gronberg e il finlandese Tau-
thala. Infine, per l'ultimo in
contro dei campionati, scen
dono sulla matrrassina i pesi 
leggeri Lethonen (Finlandia) 
e Safme (URSS) . L'incontro 
non è dei più belli, e il fin
nico vince di misura ai .punti: 
nessuno dei due, però, si ag
giudica il titolo mondiale, 
bensì l'anizano svedese Freij, 
che ha un punteggio comples
sivo migliore. 

GIUSEPPE SIGNOHI 

•>«? t* l»ssif ie l ie 

•?'% 

Una fase della Anale per il titolo dei mosca: a sinistra il sovietico GOUREVITCH 
• campione del mondo, a destra il turco BILEK (Telefoto) 

nuovo 

MOTOCICLISMO 

Colnago snpera per un soffio Bandirola 
nel arcuilo internazionale "«ila delle Ceramiche,, 

Al faentino Zinzani su Morini la vittoria nella cilindrata 125 

medi, il sovietico Englas fra 
•mediomassimi e lo svedese 
itonsson fra i massimi. 
I nostri azzurri, che hanno 

kvuto la sfortuna di vedere 
eliminato troppo presto il lo
ro miglior uomo, il mosca Fa-
»ra, hanno tuttavia realizzato 
ina brillantissima prestazio
ne collettiva, conquistando 
iella classifica per nazioni il 
•uarto posto, davanti alla 
Turchia, all'Ungheria, al Li
bano e ad altri paesi che vari
lo per la maggiore nel campo 
Iella lotta greco-romana. In 
dividualmente brillano il sc
indo posto del piuma Trippa, 
i terzi posti del gallo Coc-

>. e del medioleggero Bene
detti e dell'aliano peso mas-
imo Fantoni. 

Le gare sono ricominciate 
|uesta mattina alle 11 e, dopo 

giorni-e 2 notti di accaniti 
imbattimenti, dopo decine di 

littorie, si è avuta la prima 
confitta toccata ad un lotta-
ire sovietico: precisamente 
iella subita ai punti (per 
-0) dal mediomassimo En-
Jas contro Karl Erik Nilsson 
sconfitta che tuttavia, dato 
ìe i campionati non sono a 
laminazione diretta, non ha 
ipedìto al campione della 

•RSS di conquistare ugual-
pente, stasera, il titolo mon
dale ) . 

Englas si è fatto sorpren
d e allo inizio del più esper-

avversario correndo per
dio un serio pericolo per 
ia di una potente presa di 
sta che tuttavia Nilsson non 

&ppe s f r u t t a r e compieta-
lente. 

Più tardi durante i tre mi-
luti di lotta a terra per lo 
pedese, Englas ha tentato — 

sua volta — di rifarsi con 
|na elaborata rovesciata: nul-

di fatto ad ogni modo e 
E. Nilsson si è guada-

ìata una vittoria ai punti, 
ìe ebbe il potere di accen
d e di un dubbio entusiasmo 
Jcuni individui che in que-

p a l e s t r a oonfondono lo 
>rt con la politica e che 

Lio a quel momento avevano 
jlasticato amaro per via de l -

ininterrotte v i t t o r i e (sia 
ire parziali) dei lottatori s o -

ieticL 
Ma ci sembra proprio inu-

| le sprecare tempo e parole 
zr questa gente: questo os-
ervatore si accontenta di ap-
laudire e di gioire per le 
ittorie dei migliori, siano es -
. italiani oppure svedesi, so-
ietici oppure turchi, purché 
lesti atleti si comportino, 
Ila materassina, con corag-

|to, sportività, educazione. 
Dopo Englas che tuttavia è 

in lotta per il pri-
lato con l'ungherese Kovacs 

con lo stesso Grondai, un 
ltro sovietico battuto è stato 

campione olimpico dei più-
Puntóne. 

Stamane questo lottatore 
embrò ai presenti piuttosto 

lontano dalla sua forma mi 
gliore, di conseguenza l'agile 
libanese Naassan sia pure con 

alle Olimpiadi. In questa di
visione di peso, il nostro Coc
co, che ha avuto la fortuna 
di usufruire del forfait del 
quolalissìmo libanese Chehab, 
ha potuto ottenere alla fine 
una buona classifica al pari — 
del resto — di Trippa nei 
piuma. 

Trippa forte, veloce ed an
che buon tattico (in partico
lare nel suo scontro di ieri 
con l'ungherese Polyak) ha 
lasciato una lusinghie/a im
pressione in questi campio
nati. Venuto irresistibilmen
te a galla con successi vera
mente lodevoli, l'ultimo dei 
quali catturato di prepotenza 
contro il finlandese Nord-
iund (con una rovesciata do
po 10' e 21" di lotta), disgra
ziatamente ha finito per an
dare a sbattere — stamane — 
contro il più forte piuma del 
torneo: il vecchio svedese 
Olle Anderbere. 

Costui ha sempre vinto fa
cilmente qui a Napoli. Ieri 
sera si era presentato ad un 
medico di servizio per farsi 
curare una piccola ferita al 
collo, ma stamani il terribile 
vecchietto era arzillo e pie
no di bellicosità quasi' aves
se meno di 20 anni. Il suo 
match con Trippa, durato in 
tutto 10' si può definire assai 
interessante. Trippa ha cer
cato sulle prime di sorpren
derlo con la sua velocità, ma 
come mettere in imbarazzo 
questo Andenberg che sulla 
materassina ne "=a sempre una! 

bilitato dalle . scarse prove 
precedenti. 

Fra i welters 11 pur vaio 
roso faentino Benedetti nel 
giro di poche ore ha subito 
due sconfitte ai punti contro 
l'ungherese Silvassi e contro 
il sovietico Chatvorjan. 

Benedetti si è battuto a 
t'ondo, però i suoi avversari 
sono troppo forti per lui in 
questo momento. Il campione 
olimpico Silvassi, uno sta
gionato biondo dal cranio ra
sato, alla moda dei lottatori 
d'altri tempi, è una autentica 
dinamo umana. 

Invece il sovietico Char
torjan, non dotato di numeri 
spettacolari, sta « crescendo >• 
alla distanza: sintomo di un 
sicuro impianto atletico e di 
accurata preparazione. Nei 
medi lo svedese Gronberg, 
s t a m a n e , ha messo sotto 
Onoiu (in 11'49") e Soucek 
(in 8'30"). Il sovietico Karto
zija ha prima schiacciato il 
massiccio turco Ismet Atii in 
3 e 21" con una fulminea 
" cintura in avanti » e ha re
galato poi un intimo godi
mento n«li intenditori con la 
meravigliosa serie di colpi 
sferrati contro il rumeno 
Onoiu messo con le spalle al 
tappeto dopo 7 e .37*'. 

In questi due matche> Ka-
torzija, che mi dicono sia uno 
studente, ha lavorato sulla 
materassina con uno stile 
metodico, flemmatico, stra
potente. 

Nei ma«simi dominano lo 

(Dal nostro inviato speciale) 

FAKNZA. 19. — Giustamente et 
dicci a sabato sera il piccolo ma 
grande campione Ubbialt: «Quel
lo che più mi piace del circuito 
di Faenza è la sua velocità, ma 
ancor d» più. l'entusiasmo, il ca
lore delle mafie degli sportivi: 
un calore e un entusiasmo che 
non ho mai troiaio in nessuna 
altra località ». 

Ebbene ancora una lolla il 
triangolo faentino non Uà smen
tito la sua qualità. Di fuoco, di 
velocità, di lotta spastnodica e 
senza respiro, si è nutrito an
che questo pruno « trofeo inter
nazionale delle ceramiche » cui t" 
giudizi delta vigilia giustamente 
hanno attribuito un'importanza 
da anteprima del campionato mo
tociclistico mondiale. 

Circa 25 mila spettatori facc
iano siepe attorno ai 4900 metri 

del circuito quando alle ore 14.43 
Sandrtno l.anza ha abbassato la 
bandiera del i ia ai sette concor
renti delle 125 i quali hamio 
dato «incio la carosello dei 31 gi
ri. pari a Km. 152.520. 

l'bbiali. zmzani e Copcta scat
tano nell'ordine seguiti da Pur* 
slow. Colombo. Bettolìi e Guary. 
e fin dal primo giro Ubbiali e 
Zi » cani paesano ruota a ruota 
sul traguardo dando vita ad una 
lotta tintissima tra *Morm% » e 
a M.V. » 

Al 20 <pro mentre copvta no
nostante una disperata resisten
za perde definitivamente terre
no e anrr>ra Zinzani che con
duce sequito nell'ordine <ta Ub-
biali. Copeta è a un giro da Co
lombo e Gtiarp. mentre Ubbiati 
stabilisce, con 2'27"90 il giro più 
veloce, uguagliando alla media di 
m 119.837. il suo record stabi
lito Vanno scorso su SJondial 

Vittoria d i Pot ty 
anche a Pa lermo 
Cuccili, Del Bello, Niels» e Bartzen interrompono la finale 
del doppio maschile per prendere il postale per Napoli 
PALERMO. 19. — Il torneo Davdson battono De Riba-Wor. 

più de' '' " o'« a" otin'e —' -vedese Antonsson e il sovie-

R U G B Y 

Buona la preva degli azzurri 
Bell'allenamento di Milano 

MILANO. 19 
mento s,wJ;iosi a Sesto San Gto-
\ann> gli Azzurri Hanno battu
to il « Milano » per 44 a 0 Han
no segnato: Fornan 2 m n t , 
Malosu 2 ir.n.t.. Lanfranchi 2 
m n.t. Stiveano 3 ni.n t.. Zucchi 
1 mnt . . Rosi 1 meta t. da B*t-
Ughm. Gerosa Masd e Manci
ni tutti con una mn.t. 

LaJlen&roento e stato effettua
to sul campo « Falle » di Sesto 
San Giovanni in tre riprese di
sputate contro il « Milano ». Nei 
primi due tempi di 35" ciascuno 
il gioco è stato di modesta an
datura. mentre nel terzo, di 25 
minuti. 1 nazionali hanno sfog
giato un ricco gioco di squadra. 
segnando il maggior numero dt 
punti, con otto mete una delle 
quali trasformata da B*U*gHni. 

La squadra allenatrice invece 
non è mai pervenuta alla segna
tura. 

Degli azzurri 6i Mno distinti 
il mediano di mischia Ptaane-
fchl e il tre quarti di centro Ro
si. Buona si è dimostrata la di
fesa. Gli scardi risultati della 
"mischia tono da attribuire pra> 

Ne::ai:ena-tir»mente al.o spostamento di 
Battesimi dalia terza a::a se
conda :inea. Dei 21 giocatori con
vocati per 1 arenamento sono 
='.ati prescelti per IH squadra rta-
«nna'.e che affronterà :* Fran
cia- Tfcrtaitìin». St:e\«no. Rosi. 
Zucc.it Gerosa. Marmi. Ptsane-
scln. Benone Lanfrancài. Malo-
sto. Bàttag'.ini Riccioni. Forna-
ri Mancini Zanotta. Ma.->d. A-
Jo'.fl Turcato » 

PAU.ACAXESTRO 

La tenNiM tjtmata 
éel («potate nudile 
t risultati: N*po:Mt«2a 4«-40; 

Virtus-Roma 75-54: Varese-Gal-
larate 79-43: Gira-Peaaro 60-54: 
Triesti na-Gortzian* 60-30: Bor-
:etti-Reyer 66-̂ 58 

La classifica: Bor.etti -.» 39; 
Virtus p 28; Gira p. 37; itala 
e Varese p. 23; Reyer ;x 21; 
Roma p 21; Pesaro p U; Go
riziana p 17; Triestina » 13; 
Nar^'i p 12; OsKarate p 7. 

internazionale di tennis di Pa
lermo. si è chiuso oggi con un 
colpo a sorpresa. La finale di 
doppio uomini, infatti, non ha 
avuto nò vincitori né vinti, in 
quanto la coppia italiana e la 
coppia americana al quarto gio
co hanno deciso di sospendere 
l'incontro, in modo da poter 
prendere il postale di Napoli. 
che è partito alle 19.15. 

Alle 18,46 esatti. Cucelli. Mar
cello Del Bello. Nielsen e Bart
zen salutavano il pubblico e. 
infilato il sottopassaggio, scom
parivano dal campo. Dei quattro 
set disputati, due erano andati 
a favore della coppia america
na, uno a favore della coppia 
italiana e il quarto è stato, co
me si è detto, interrotto con il 
punteggio di 8 a 7 a favore dì 
Del Bello-Cucelli. 

In mattinata si era avuta la 
tinaie del singolare femminile 
nella quale la tedesca Zehden 
aveva superato la spagnola De 
Riha in tre set disputatissimi. 

Era quindi la volta del terzo 
giuoco tra le coppie dì doppio 
misto Volmcr-Belardinelli con 
De Riba-Wortington sospeso ieri 
per l'oscurità. La coppia spa 
gnola-americana aveva la me 
glio dopo 16 giochi. Pochi mi
nuti d'intervallo e poi la finale 
del doppio misto. De Riba e 
Wortington, forse perchè prova. 
ti dallo sforzo, cedevano davan
ti alla coppia americana Ward-
Davidson. la quale sì aggiudi
cava così l'alloro finale. 

Nel pomeriggio interessantis
sima la finale del singolare ma. 
senile. L'americano Patty preso 
d'infilata ntl primo set dal con
nazionale Bartzen stentava a ri
trovarsi, ma dopo-il primo mo
mento di smarrimento, sfoggian. 
do un servizio davvero ottimo e 
dei colpi sotto rete da gran cam
pione otteneva l'ambito premio. 
nonostante un felice ritomo di 
Bartzen nel terzo set. 

Ecco il dettaglio degli incon
tri: 

Semifinale doppio misto: De 
Riba-Wortington battono VoL 
mer-Belardinelli 6-4. 5-7, 9-7. 

Finale singolare femminile: 
Zohden batte eD Riba 5-7, 6-3, 
6-4. 

Finale doppio misto: Ward-

tington 5-7, 6-0, 6-1 
Finale singolare maschile: Patty 
batte Bartzen 3-6, 6-4, 3-6, 6-3, 
6-1. 

Finale doppio maschile: Niel-
sen-Bartzen e Marcello Del Bel . 
lo-Cucelli 6-8. 6-3, 6-4. 7-8 (in
terrotta). 

PUGILATO 

Fontana battuto 
a Bnenos Aires 

BLh\0> AIRES. 19. _ \cl cor'u 
ili una riunione «ii (insilato ST«>1I.«M 
»ta«-rr» al < I una Parie » ili Burno* 
Aire*. Rafael Mrrrntìno. il rsilr 
pugile piatente ha batlnlo per K.*'-
alla quarta ripresa Itaao fontana. 
campionr d'Italia liti pc-i medi. 

Al pt<o pli atlrti acc»>'a»atm Mo-
rcniino K?. T2.7i<0. Fontana Kp. T» 

record che fura poi ladcie al 
25. yiro affa media di l:m. 120,431. 

Siamo ormai alla fine del 31 
giro. Due punti si scorgono in 
lontananza: abbiali o 'ztnzam 
Una Mortili .sfreccia per prima sul 
traguardo: il faentino Luigi Zin
zani. rimasto solo. do\)o il riti
ro di Guari/, a sostenere una 
grande lotta contiit le « M.V. » 
ha unto da grande campione 
contro i suoi non meno gran
di antagonisti, n risultato de 
finitilo e il seguente: tj zinzam 
Luuji di Faenza su Mormi tri 
/ ora 18 29'68 alla media ora
ria dt km. 116.585: 2) Vbbiali su 
« M.V. » a 1": 3) Colombo su 
oMitdtal a un giro: 4) Copeta 
su M.V. che pure essendosi fer
mato ha diritto alla classifica [ter 
aver compiuti Lattinola gtri. a 
due giri: 5) Bettolìi su M.V. a 
due tempi'a set giri di distacco. 

Appena il tempo di compiere 
il giro d'onore tra gli applau
si della folla entusiasta che te 
cinquecento col loro potente re
spiro rombano sulla linea del tra
guardo prendendo la posizione ai 
partenza. 

Ore 16 10- Il snidato di 
Faenza dottor Baldi da il i •« 
e tra un rombo assordante, scat
tano la Gilera di Guglielmtnetti 
e la 4 al. di Mtiani. seguite tfaf-
la • M.V. » di Bandirolam mentre 
Loreticef.fi e Bernard, m difficol
tà, jxtrtono ron un lieve ritardo. 
E' Graham Ihe conduce al pri
mo giro, seguito da Colnago, Mi
lani e Bandirola e via via da GII-
gltelminetti. Liberati. Valdinoci 
Collot, mentre la 4 cil. di Lo-
renzetti passa a spettacolosa le-
locità. tua in ritardo. 

La lotta fra le 4 ctl. della Gi
lera e della e M.V. » è ormai im
postata e continuerà per tutti i 
41 gin. pari a 201.720 km. Pas
sano il secondo, if terzo, il quar
to, il quinto e il sesto giro Mi
lani. colnago.* Graham e Candì-
roia conducono sempre, t-oi» fasi 
alterne mentre Lorcnzetti. fermo 
ai e boj-ex » al 4 giro, abban
dona poco dopo la gara, mentre 
Bernard viene doppiato. Al 7. gi
ro è la G'tlera che conduce nct~ 
tornente: i doppiati aumentano 
sempre e. al 10. giro la media è 
di 148.044 km. orari 

Al 15. giro, le posizioni sono 
le seguenti: Colnago, Milani. 
Bandirola. Graham. Ad un giro 
Collot. Gugheiminettt. Galante. 
Liberati. Wood, Brugmere e Gra-

se. a due gii i Bianchi e Mnrrit.\Colnago u Banditola, u ilei a o 
e a tre gin Bernanl. La malta1 « M.V. »? A decidere il grande in 
sole ancora: 148.250. mentre interrogatilo «- Milani che riparte 
gito più icloce te tale ri marra la? 35 guo. nello stento momen
tino alla fine) è l'ottuvo tornato m cui t due grandi antagont-
piulo da Milani m l'57",allu me-\sti lassano appaiati. La lotta di 
dia di Km. 151.384. Le posizioni] Bandirola. preso nel gico dei due 
dopo il 19. giro sono le seguenti:\'irternari è magnifica, siyettaco-
scomparso uraliani, fermo Munit losa_ ma sarà Giusepjfc Colnago 
e Bernard iier otaria. Bandirola.ti recente vincitore del circuito 
passa dtr-ivjmtriife all'attacco 
mentre la lotta infuria senza so
sta anche nelle retroguardie tra 
le monocilindriche dt Collot 
(Sortoti) e di Guglielmtnetti (Gì 
lera). Al 20< giro la media sale 
ancora: km 148.273 orari 

di Siracusa, a vincere it trofeo 
delle ceramiche: una vittoria an
che questa pienamente meritata. 

Ecco i risultati definitivi: 1) 
Colnago (Gilera 4 cil.) m «n'ora 
2t'32"16. alla media di km. 148 
e 423; 2) aBndirola (su MV) a 

Al 30. giro è la volta di Mi- 1S centesimi: 3) a du giri Ga
lani che si ferma anclj'cxso ai 
boxes mentre Brugmere cade sen
za conseguenze dopo la prima 
curi a 

La lotta per ti primato Ai £ 
ormai ristretta a due grandi cani 
pioni r a due grandi ma'-rìunr 

tante (su Xorthon); 4) Collot 
rxorthon); 5) Liberati (Gtlera); 
6) Wood (Xorthon) a tre giri: 
7) Grase (Sorthon) a tre giri: 
8) Milani (Gilera) a 5 gin: 8) 
Bianchi (Guzzi) a 5 gin. 

CESARE BACCHILEGA 

l'KSl MOSCA (K«. 3ì) 
1) UOUKKV1TC1I tv. 11. S. S.) 

del manda; 3) Uilek (Turchia); 
3) Mevis (Uelf-io); 4) i'arvulescu 
(Romania); 4) Weber (Germa
nia); 6) Keniz (Ungheria): 7) Pa
ura (Italia): 8) Vitala Finlandia): 

PESI GALLO (Ug. 5Ì) 
1) TKRIAN (U. It. S. S.) cam

pione del mondo; 2) Hodos (Un
gheria); 3) Cocco (Italia); 4) Kan-

| la la Finlandia); 5) Deinir Suren 
(Turchia): 6) Chean (Libano); 

I ì) Persson (Sve/la). 
PESI PIUMA (ki;. 6J> 

I) ANDEKBKRG (Svezia) cara-
! pione del mondo; 2) Trippa (Ita
lia); 3) Naassan (Libano); 4) Hel
ler (Austria); 5) Punnklii 

I (U. R. S. S.); 6) l'opescu (Ro-
I mania); 

PESI LEGGERI (kg. B7) 
I) FREIJ (Svezia) campione del 

mondo; 2) Lehtonen (Finlandia); 
3) Satin (URSS); 4) Hoirup (Da
nimarca); 5) Cuc (Romania); 6) 
Yuce (Turchia); 7) Pirazzoli (Ita
lia); 8) Tarro (Ungheria); 
PESI MEDIO LEGGERI (kij. 73) 

I) CHART VOIt JAN (URSS) 
compione del mondo); 2) S/ilva.ssi 
(Ungheria); 3) Ilenedetti (Italia): 
4) Iielusica (Romania); 5) Huki 
(Turchia); 6) Berlin (Svezia): 

PESI MEDI (ks. 79) 
1) KARTOZLA (URSS) cam

pione del mondo; Z) Gronuers 
(Svezia)! 3) Rauhala (Filandia): 
4) Ismet (Turchìa); 5) Stcer 
(Germania); 6) Nemeti (Unghe
ria); 7} Soucek (Cecoslovacchia); 
PESI MEDIO MASSIMI (kg. 87) 

1) ENGLAS (URSS) campion» 
del mondo; 2) Grondai (Finlan
dia); 3) Rusterholz (Svizzera); 
4) Kovacs (Ungheria); 5) Melgers 
(Olanda); 6) Tarraci (Turchia); 
7) Nilsson (Svezia): 8) Art/.ì 
(Israele); 9) Bulgarelll (Italia): 

PESI MASSIMI (oltre kg. 87): 
1) ANTONSSON (Svezia) cam

pione del mondo; 2) Kotkas 
(URSS)! 3) Fantoni (Italia); 4) 
Kangasniomi (Finlandia); 5) 
Baltimore (Turchia); 6) Geor-
voulis (Grecia): 

MMttseit**<i<Ì€> sii riiibiliUi 
e vince il Premio JLuzio 

Grave incidente al bravo tantino Vittorio Rosa 

A Milano la Razza del Soldo 
ha incassato ieri una ennesima 
imprevista sconfitta in una 
corsa classica: infatti, confer
mando le speranze del •• ma^o 
di Donneilo» e rivelandosi ca
vallo di eccezione, il figlio del 
grande Dante e nipote dell'im
battuto Nearco, Toulouse Lau-
trec. ha fatto conoscere per la 
prima volta a Dacia il sapore 
acre della sconfitta. A Roma 
invece la Razza del Soldo ha 
avuto la soddisfazione di vede
re la piena riabilitazione tìl 
quella Mascarade che nella 
«Elena» nv.^va deluso e che 
invece ieri ha vinto facilmente 
il tradizionale* Premio Lazio. 
imponendosi nel finale a Rivi-
sondoli su cui si erano riversati 
i favori del pubblico. 

Al via era Geòrgie ad anoare 
in testa seguita da Mascarade. 

mentre Rivisondoli, in leggero 
ritardo, rimontava immediata
mente portandosi alla sella del
la puledra della Razza del Sol
do. Lungo la piegata era s c o 
pre Geòrgie a conduirc con un 
paio di lunghezze su. Mascara
de, tutta in mano a Giovanale, 
mentre Fancera doveva richie
dere Rivisondoli per seguire 
l'andatura. Entrando in dirit
tura, Mascarade si portava in 
testa, allungandosi allo steccato, 
mentre al largo Rivisondoli si 
faceva sotto, produccndo il suo 
sforzo alla intersezione delle 
piste, ove sembrava dovesse do
minare: ma era solo una im
pressione, giacché, con galoppo 
facile, Mascarade continuava a 
tenere la testa, e Fancera riu
sciva ad apparigliarla solo alla 
altezza del prato, facendo uso 
della frusta. 

La testo superba di Toulouse Lautrec 
ia conoscere a Dacia la prima sconfitto 

Il classica • merla*, cai aaa cttasiuauite «rattacala, l i catfamata eie la dalia iwiaae ahc «arati» 

(Nostro servizio partieetaro) 

MILANO. 19. — Oggi a San 
Siro Federico Te.-io rideva co
me .se per incanto gli fossero 
tornati ì saio: venti anni, men
tre la folla .-portivissima, di
mentica delle .-commesse che 
aveva in ta.«ca «tutte sulìa fa
voritissima Dacia), tributava a 
lui ed al .<uo grande campione 
Touìoufe Lautrec una trionfa-
le. commovente, accoglienza al 
rientro dei cavalli dopo un 
emozionante. :nd:menticabne 
» Filiberto ». 

Il « mago d: Donneilo • ha 
dunque avuto nuovamente ra
gione, la sua .-rtella gloriosa non 
tramonta: Toulouse Lautrec, 
figlio del grande Dante e ni
pote del non dimenticato Near
co. è veramente un grande ca
vallo. un autentico fuori classe 
se ha potuto oggi, malgrado *.e 
difficoltà della curva che an
cora «lì da fastidio e di una 
preparazione forse ancora ncn 
perfettamente a punto, far co
noscere a Dacia, 'a grande pu

ledra della Razza del Soldo, ia 
prima sconfitta della .sua car
riera. 

La minima distanza che se
parava ì due cavalli all'arrivo 
mentre gli altri erano dissemi
nati per la p:.sta. lontani, fucri 
corsa, ci ha dato la gioia di 
constatare che abbiamo que
st'anno due magnifici tre anni 
che nel prossimo Derby ci fa
ranno assistere ad un nuovo 
magnifico incontro e che nelle 
prove internazionali dì questa 
estate e di questo autunno po
tranno darci grandi soddisfa
zioni. 

I favori del pubblico sul cam
po erano tutti per Dacia che i 
picchetti offrivano al 25 per 
cento contro la quota 2 per uno 
del figlio di Dante. 

Al via Vianella assumeva il 
comando presto incalzata da 
Dacia. Seguivano Orly, Paolo 
Paruta ed ultimo "Toulouse 
Lautrec che Camici (cosa in
solita per un pensionano di 
Federico Te<io (tratteneva al
l'attesa. Poco prima della 

grande curva Dacia passava 
decisamente in testa ed allun
gava il passo seguita da Via
nella e Paolo Paruta. A metà 
della piegata la infernale an
datura della puledra del - Sol
do » faceva scoppiare Vianella 
mentre Orly avanzava in se
conda posizione e Toulouse 
Lautrec si avvicinava. 

In dirittura entrava sempre 
in testa Dacia che si allungava 
piacevolmente allo steccato se
guita da Orly che stava pro-
ducendo il suo sforzo e da Tou
louse Lautrec al centro della 
pista in evidente progressione. 
A seicento metri dal palo scom
pariva Orly, massacrato dal-
Tandatura della battistrada, e 
la lotta si restringeva ai due 
grandi avversari rimasti soli 
nell'entusiasmante duello: allo 
steccato Dacia sempre in testa. 
al laTgo Toulouse Lautrec che 
avanzava progressivamente con 
la inesorabilità di una macchi
na perfetta. 

Il pubblico era tutto :n p:o-
d:, il fiato sospeso mentre Par-" 

ravani faceva conoscere per la 
prima volta nella sua vita a 
Dacia il sapore della frusta. La 
puledra del « Soldo • risponde
va generosamente, ma al largo 
vi era un campione degno di 
lei. vi era un Toulouse Lautrec 
che ora la apparigliava e -ul 
quale Camici muoveva le sue 
forti braccia. Breve lotta testa 
a testa poi a pochi metri dal 
palo la testa di Toulouse Lau
trec passava inesorabilmente 
avanti. Aveva vinto. (Terzo 
Orly a 7 lunghezze, quarto 
Paolo Paruta a 12 lunghezze!). 

La fotografia non farà che 
confermare l'impressione visi
va: una corto testa separa un 
grandissimo Toulouse Lautrec 
da una non meno grande Da-
c*a. Il pubblico da sfogo al suo 
entusiasmo (erano anni che 
non si vedeva una cosi splen
dida « classica »>. nel suo an
golo solito Federico Tesio ride 
felice: è stata forse la giornata 
più felice della sua impareg
giabile lunga carriera. 

L. D. S. 

Alle tribune Mascarade. cnia-
mata da Giovenale, se ne an
dava di nuovo e vano era ogni 
tentativo di Rivisondoli di riav
vicinarla; che anzi negli ultimi 
centro metri la mezza lunghez
za diveniva una ed eso*j mo
strava di aver tutto speso (e le 
sue decantate doti di fondo?...» 
mentre la sua avversarla no.i 
aveva ancora dato il massimo. 

Un grave incidente si e veri
ficato durante Io svolgimento 
del Premio Calabria allorché 
nella dirittura finale, all'altez
za del prato, un improvviso 
sbandamento della cavalla Ka-
nalia montata da Proietti pro
vocava la caduta del fantino 
Vittorio Rosa, che era in sella 
alla favorita Resiutta, e con
stava cercando di trovare un 
passaggio allo steccato. Dopo it 
pauroso volo Rosa restava a 
terra svenuto, e una gran folla 
si precipitava In suo soccorso. 
Trasportato all'infermeria del 
campo, gli venivano riscontrate 
una frattura alla clavicola, una 
ferita alla testa e contusioni 
varie in tutto il corpo, 

L'incidente ha suscitato 
grande impressione nel pubbli
co, particolarmente affezionato 
al bravissimo Rosa, che era in 
testa alla classifica dei fantini 
italiani e cui la sfortuna, tenen
dolo lontano dalle piste per 
lungo tempo, impedirà ora di 
conquistare il meritatissimo 
lauro. Con i nostri auguri di 
una pronta guarigione e di ve 
derlo presto tornare sulle piste, 
esprimiamo al bravo Rosa la 
simpatia di tutti gli sporUvi 
italiani. 

G. B. 
Ecco i risultati e relative quo

te del totalizzatore: Pr. Agrippa 
1. Erli 2. Aparella Tot: V. 16 
P. 10-10 A c c 15. Pr.; Veneto: 
L Augusto. 2. Triple Event 
ToU V. 74 P. 31-34 Acc. 233 
Dup. 132. Pr.: Gen, Bencivenga: 
1. NeeWach, 2. Calmo ToU V. 
1? Acc- 24 Dup. 101. Pr. Abruz
zi: 1. Neto. 2. Fidelio ToU V. 
35 P. 20-29 A c c 132 Dup. 46. 
Pr.: Lazio: I. Mascarade, 2. Ri
visondoli ToU V. 23 P. 13-13 
Acc. 19 Dup. 93. Pr.: Emilia: 
1. Sblgola. 2. Kanalia ToU V. 
49 P. 22-29 A c c 194 Dup. 115. 
Pr.: Marche: 1. Top, 2. Alzo-a, 
3. Emìlìus Tot.: V. 100 P. 29-
17-27 A c c 223 Dup. 1127. 
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